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On. Pacclardi, U bomba lacrimogene contro 

i lavoratori di Carbonio rientrano anch'esse 

nelle "direttive,, da lei approvate? 

Troppo comodo denunciare i topruil sulla 

stampa e avallarli poi al governo I 
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LE A CCUSE DELLA CGIL DISCUSSE AL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

Gravi ammissioni di Pacciardi 
sull'illegalità della circolare Sceiba 

Ma anche il leader repubblicano ha ratificato insieme con gli altri il piano 
del ministro di Polizia - Fella riferisce sui lavori del "Comitato della scure „ 

SISTEMA 
DI GOVERNO 

Gli italiani non h a n n o mai a v u t o 
Vhabcas corpus, perchè anche oggi 
qua lunque poli/.intto può < ferma
re > qualsiasi c i t tad ino e dopo pa
recchi giorni rimetterlo in libertà 
senza nessuna possibi le rivalsa da 
parte del co lpi to e senza a l cun 
intervento dell 'autorità g iudiz ia
ria. Per gli ital iani non esiste In 
inviolabi l i tà del domic i l io perchè 
qua lunque poliziotto, con il pre
testo di scoprire bieche od armi. 
può entrare legalmente in qual
siasi casa , in qualsiasi ora del 
g iorno o del la notte, senza m a n 
dato dell 'autorità g iudiz iaria . Ciò 
è in c o n t r a l t o con i priucipii sta
biliti dal la Cost i tuz ione , ma questi 
non sono stati ancora concretat i 
in leggi, mentre v igono leggi e 
codici fascisti . Il più grave è che 
da parte del governo no» c'è a l 
cuna cura perchè le ancora v i 
genti leggi fasciste s iano appl i 
cate a lmeno con criteri e con men
talità democrat ica: a n z i ' esso 
s p i n s e la polizia ad usarne e ad 
abusarne . 

Tutto questo h o denunc ia to al 
Senato durante la discuss ione del
la legge per il rastrel lamento del le 
armi , ma non ho ot tenuto a lcun 
consenso ne dalla maggioranza né 
dal Ministro della giust iz ia, il li
berale on. Grassi . A que«to ripen
s a v o ieri l eggendo l'articolo del 
« R i s o r g i m e n t o Liberale > in cui 
il suo direttore si lagna degli ar
bitri pol iz ieschi c i tando il caso 
del pol iz iotto entrato in una casa 
privata, s ca lando muri e finestra 
per scoprire un presunto furto di 
energia elettrica, r icordando il 
tragico ep i sod io C o o p . 

I casi di perquis iz ione, saccheg
gi ed arresti arbitrari da parte 
della pol iz ia sono innumerevol i . 
Natura lmente non bisogna cercar
ne le notiz ie sui quot idiani d.c. o 
cosiddett i indipendenti . Sa il diret
tore del * Ri -org imento > che a 
Torino, ancor prima de l lo sciope
ro generale , la polizia, una bel la 
mattina senza aver neppure la pa
zienza di at tendere che i custodi 
portassero le chiav i , s fondò le 
porte di vari circuii operai e co
munist i mettendol i poi a soqqua
dro e d e v a s t a n d o s tanze e mobi l i? 
Ad Abbadia S. Sa lvatore gli arre . 
stati per lo sc iopero generale sono 
slati condott i nei boschi e foto
grafati. . . per documentare l'insur
rezione. A Caste l f ranco Emil ia 
due part igiani . Golfieri ed il dot
tor ( a l i d o sono stati seviziat i dal 
maresc ia l lo dei carabinieri C a u 
che li a c c u s a v a di non so qua le 
deb i to , e poi rimessi in libertà 
dall 'autorità giudiziaria . A Mode
na è stato proibito un mani fes to 
rleU'A.X.P.i. in segui to ad arresti 
di part igiani accusa l i di aver g iu
st iz iato a lcuni fascisti . A Cosenza 
è s t i t o proibi to un manifes to del
la Camera del Lavoro perchè t in
giurioso contro il governo ». A 
Capo=rle u n a riunione di 200 
evangel ic i . in una ca«a privata. 
per l e c e r e la Bibbia ed ascoltare 
un sermone, è stata sciolta dal 
maresc ia l lo dei carabinieri . 

Si è accor to il direttore del * Ri
sorg imento » c h e nella quest ione 
de l l ' immunità par lamentare per i 
deputat i regional i il Ministro del
la giustizia ha imposto al Pro
curatore della Repubbl ica la sua 
opinione contrar ia a l l ' immunità . 
m a l c r a d o c h e questi avesse e ia 
interpretato la Cost i tuz ione na
zionale e Io S ta tu to «siciliano in 
senso favorevo le a l l ' immunità 
s tessa? E o h e quindi qua lunque 
governo democra t i co avrebbe do
v u t o a l m e n o sottoporre la quest io
ne al la Corte d'Arbitrato? 

C'è mai slata una circolare 
Sceiba la qua le ricordasse aj fun
zionari di pol iz ia c h e l 'articolo 1» 
della Cost i tuz ione sancisce: « la 
l ibertà perdonale è inv io labi le » 
con al tre norme c h e la pol iz ia non 
rispetta mai . c h e l'articolo 14 «an-
c isce: e TI domic i l io è invio la
b i l e » ? 

Manco per sogno. Sce iba indica 
e pretende ben a l tro: incita i pre
fetti a premere sui magistrati per 
ottenere < rapide persecuzioni >. 
domanda alla pol iz ia perquisizio
ni . fermi, arresti , con tul l i i mezzi . 

Non è quest ione di q u a l c h e c a s o . 
d i qua lche imprudenza . Hi qual 
c h e errore c o m e prn*a il «ienor 
Lupinacci e c o m e ha de t to l 'ono
revole Pacciardi . ieri a l Cons ig l io 
dei Ministri. E* una gtos«a que
st ione polit ica poiché è un sistema 
di governo che prepara un redime 
c ler ico- fasc is ta . C'è il V e s c o v o di 
Trev i so che impone alla Mela lo di 
non recitare e La figlia di J o r i o , 
c'è i l carabiniere — è a v v e n u t o 

recentemente a Roma — che < fer
ma > su un filobus un giovanet to 
reo di aver difeso conversando lo 
sciopero generale e lo trattiene in 
questura per parecchie ore. c'è la 
polizia siciliiiiiii che non riesco ad 
arrestare gli a w m m m di una doz
zina di s indacalist i , c'è il Ministro 
s ic i l iano c h e parla ed agisce conte 
il conterraneo Crispi. 

C o m p r e n d i a m o che il < Corrie
re della Sera > e la <• S tampa » si 
azzardino a dare qualche consi
gliti «li moderazione, che il s ignor 
Lupinacci comment i la mancanza 
i\v\\'liabca% corpus, che l'ini. Pac
ciardi avanz i qua lche riserva. Ma 
se questo indica c h e la gravità 
della s i tuaz ione ed il malcontento 
generale sono sentiti , è ben lungi 
dall'esperi- sufficiente per rime
diare. Occorre un c a m b i a m e n t o 
radicale nella polit ica del governo. 
nell 'azione, nella mentalità di tut
to il Ministero degli Interni, tli tut

ta la pol iz ia . Occorre che le agi ta
zioni .sindacali e polit iche, lo sc io . 
pero generale, non siano consi
derate l'opera d i - < agitatori pro
fessionali » (una volta l'on. Pac
ciardi avrebbe riso di questa de
nominazione) . ma l'espressione di 
aspirazioni e di bisogni delle gran
di inassp lavoratrici e coni'ciupo-
laneaniente mezzi efficaci di pro
gresso sociale . 

Q u e s t o abb iamo chies to nelle 
discussioni parlamentari seguite 
a l lo .sciopero generale, avver tendo 
che alla violenza governat iva si 
oppone inevi tabi lmente la violen
za popolare, questo chiede la 
C.G.LL. Si app l i ch ino nella vita 
quot id iana, nella pratica i priu
cipii sancit i dalla Cost i tuzione. 
Sarebbe già un passo notevole 
verso una migl iore s i tuazione in
terna ed a n c h e verso la ripresa 
economica 

OTTAVIO PASTORE 

Il ''doppio gioco,, 
del leader repubblicano 
Dopo un'interruzione di 23 giorni. 

il Consiglio dei Ministri ha ripreso 
ieri le sue riunioni al Viminali;. 
L'importanza di questa ripresa è 
tata messa in rilievo dagli .ste.-ii 

portavoce governativi 1 quali l'han
no deiinra come la fase di passag
gio dalla preparazione alla realizza
zione di un piano di va.-ta portata 
che mira alla instaurazione del re
gime clericale e reazionario. 

Questo piano, che avrà una du
rata di almeno sei me^i. verrà m.-.sio 
a punto in una serie di riunioni e 
affidato poi all'approvazione della 
maggioranza parlamentare dpcisa a 
violare tutti ì dirit'i dell'opposizio-
ne e le libertà stesse del parlamento 
pur di assecondare l'opera del suo 
governo. 

Ma li fatto più interessante emer
so dalla riunione di ieri che. con po
che ore di interruzione, è dutata 
"ulta la .giornata, consiste .nel fatto 
che, 1 Comitato d'Affari della Con-
findustna si è impantanato subito 
in una acce.-a discussione .sul Piani
ficato e sulla opportunità della tri
stemente nota circolare di Sceiba. 

In .«os'anza Sceiba obbedendo alle 
istruzioni di De Gasperi col quale 
aveva parlato brevemente prima 
della riunione, si è sforzato di far 
apparire la circolare e pli arresti 
e le repressioni in corso nel Paese. 
come provvedimenti di ordinaria 
amministrazione dovuti alla neces
sità di punire determinati reati co
muni. Come è noto De Gaspcri s-<\=-
so nella Pila risposta alla CGIL ave
va tentato di eludere la richiesta 
di convocazione straordinaria del
le Camere, non ricono.scendo alcun 
carattere di eccezionalità alla s i 
tuazione politica del Pae-e . 

Suite relazione di Sceiba prende
vano 2a carola numerosi min;=tn 
ira cui il Vicepresidente del Con
siglio on. Pacciardi. Il rappresen
tante repubblicano si faceva "co 
delle crr.iche e delle riserve avan
zate nei giorni scersi dal suo Par
tito. cri t ic i^ e riserve provocate 
dall indignazione popolare che si va 
sviluppando irresistibilmente nel 
Paese. Pacciardi cercava di equili
brare la sua posizicne di feuele 
- g ; u l e i t e r « del Cancelliere con 
qitPlla assunta dal rapprese niente 
rer.ibbIic;>no n°lla CGIL il puale. 
erme è noto, si associò in pieno al
l'iniziativa e slla protesta nella 
grande Confederazione unitaria. 

E' interessante, a questo propesi
lo. l'attergiarner.'o assunto ieri dal
la « Voce Repubblicana.. . Per la 

pnnia volta infatti Un organo go
vernativo ha rivelato pubblicamen
te i contrasti e le contraddizioni 
che <i sviluppano jn seno al Con
siglio dei Ministri come riflesso del-
1? lotta delle inasse. 

Riferisce l'organo del PRI eh? il 
Ministro Pacciardi ha detto di ~cou-
xiderare un poco come un'imprit-
den:n la circolare Scriba e forse 
anche un errore e ne ha indicato i 
tnativi ~. • Scrive testulménte la 
« Voce Repubblicana. . che il Mi
nistro degli Interni ha il dirilto e 
il dovere di perseguire i reali, de 
qualunque parte vengano, ma non 
ha il diritto di indicare una parti
colare categoria dì cittadini — nei 
cr.so specifico i siiidncnlisfi — come 
j-urticoluriiicufr sospetti. Il governo 
ut.li deve dare l'imprcssiow — Un 
continuato Pacciardi — dj interve
nire con atti di forza in un fatto 
puramente sindacale come quello 
della scissione. Inoltre in p>eno vi

gore delle guarentigie cosfiltcrtounlt 
ne.» è lecito al potrre esecutivo di 
esercitare, sia pure indirettamente, 
pressioni sulla magistratura per la 
persecuzione dei reati'. 

Dalle parole di Pacciardi risulta 
quindi nel merlo più evidente che, 
contrariamente alle affermazioni di 
Sceiba e di De Gasperi, la circolare 
segreta e un atto illegale e costi
tuisce una iniiK ccia alla democra
zia e alle libertà co>tituzionali per
chè: l i indica alla persecuzione 
delia polizia una determinata ca
tegoria di cittadini n sindacalisti) 
a prescindere da loro eventuali 
colpe o responsabilità: 2) il governo 
interviene con atti illegali e di for
za nella vita interna delle libere 
organizzazioni sindacali: 3) il po
tere esecutivo sta esercitando pres
sioni illegali sulla magistratura per 
costringerla a farsi .strumento del
le sue vendette politiche. 

Dopo le rivelazioni del Capo del 
servizio segreto americano, gene
rale Donovan. il quale, come e n o 
to. ha dichiarato che Sceiba • sta 
facendo un buon laverò per stron
care le libertà sindacali, le accuse 
della CGIL non potevano trovare 
una conferma migliore. 

Il resoconto della .< Voce Repub
blicana .. denuncia inoltre la falsità 
e la contraddittorietà della posi
zione di Pacciardi e di Saragat in 
seno al governo clericale. Il Mini
stro repubblicano infatti, subito 

(Continua in -I.a pan., 4.a colonna) 

IL CORDOGLIO DEI LAVORATORI PER LA MORTE DI ZHDANOV 

MESSAGGIO DEL P.C.I. 
AL PARTITO BOLSCEVICO 
Un teledramma di logliatti al C. C. • Il lutto delle 
maestranze napoletano • Messaggi del P.C del l e r -
ritorio Libero, delTLUI,, e di organizzazioni politiche 

Zhdanov accanto a Stalin in un a riunione del Comitato Centrale del 
P. C. (b) drll'U.R.S.S. 

Il C. C. del Partito comunista 
italiano ha inviato al C. C. del 
Partito comunista (b) dell'U.R.S.S. 
il .seguente messaggio: 

« Comunisti ass ieme lavora
tori e democratici italiani do-
^irosamente colpiti da notizia 
della morte del compagno A n 
drej Zhdanov fedele figlio del 
Partito di Lenin e di Stal in , 
grande dir igente del Partito 
bolscevico e del lo Slatti .Sovie
tico, inchinano commoss i e ri
verenti le loro bandiere di li
berta e di lotta davanti al la 
salma del valoroso campione 
della redenzione politica e so 
ciale dei lavoratori , dell 'eroico 

GLI ARRESTI AI CANI IERI DI TARANTO 

I membri della C. I. 
rimessi In libertà 

TARANTO, 1. — Oggi alle 15, 
in seguilo alla forte agitazione de
terminatasi in tutta la provincia, i 
membri della C. I del Cantiere 
Navale Tosi di Taranto, arrestati 
il 20 agosto scorso, sono stati mes 
si in libertà provvisoria. 

Come è noto, con un gravissimo 
e pales-e arbitrio, le autorità di po
lizia avevano arrestato quasi tutti 
i membri della C. I. del Cantiere 
Tosi, in seguito agli incidenti di 
lieve entità avvenuti al Cantiere 
per la visita in direzione dell'ex 
sindacalista della corrente democri
stiana, dottor Bruno Storti. 

LUTTO PI POPOLI IN TUTTA L 'URSS 

Solenni funerali di Zhdanov 
nella Piazza Rossa di Mosca 

La salma, esposta n e l "Palazzo dei Sindacati,, visitata da un 
mil ione di cittadini - Messaggi dei sindacati, delle Forze Armate 
dell'URSS e delle organizzazioni politiche- Il bollettino dei medici 

I,A (IK(OL4ltl] BCJKLBA,, 

Dibattito in Parlamento 
sugli arresti incostituiionali 

La data del 13 comunicala da Gronchi alla CGIL per la con
vocazione della Camera -La risposta della Confederazione 

La Segreteria della C.G.I.L. ha 
ricevuto ieri la risposta del Pre
sidente della Camera alla richiesta 
di convocazione urgente del Par
lamento. Ecco i passi principali del
la lettera dell'on. Gronchi: 

« In relazione alla vostra lettera 
del 27 agosto, dopo opportune con
sultazioni con l'on. Bonomi, Preci
dente del Senato, la data di con 

gli provinciali del Trentino - Alto 
Adige. , e la pomeridiana per la di
scussione delle interpellanze e in
terrogazioni sulla politica interna, 
per le quali sono già stati presi i 
necessari accordi col Governo ». 

La Segreteria confederale ha in
viato nella stessa serata il seguen
te telegramma all'on. Gronchi: 

La SenretrrU della C.G.I.L,. La 
vocazione della Camera è stabilita • ringrazia, unitamente all'on. Presll 
per lunedi 13 corr. e quella del Se- ; dente del Senato, per aver enrtesc-
nato per il mercoledì «uccessivo 15'mente aderito «uà richiesta con
corrente. } vocazione arsente Parlamento, ri-

< Con ogni probabilità l'ordine conoscendo che dati impegni pre-
dei giorno, che sarà tempestiva-{cedenti Messa Assemblea non era 
mente reso noto, considererà due possibile convocarla prima del 13 
sedute fin dal primo giorno di corrente. Segreteria confederale e 
apertura: la mattutina per il d i - ' rra ta rhe legittimità richiesta la-
regno di legge «norme per l'eie-! voratori italiani sia stata ricono-
zi one e la convocazione del 1. con-;«ciuta da alte autorità Presidenza 
siglio regionale e dei primi conii- della Camera e del Senato. 

MOSCA, 1. — Per molte ore tutto 
il traffico di Mosca ad eccezione 
della metropolitana — è stato arre
stato mentre la salma di Zhdanov 
veniva trasportata alla Casa dei 
Sindacati dell'URSS, dove è rima
sta esposta. Erano in testa al cor
teo, portando a «palla il fcretio. il 
generalissimo Stalin. Molotov, Vo-
roscilov. Schvernik e gli altri mem
bri dell'ufficio politico del partito 
comunista. 

Alle 13 la veglia funebre ha avu
to inizio. Un grande ritratto dello 
scomparso, incorniciato in rosso e 
nero, è affisso sull'entrata princi
pale della Casa dei Sindacati. Il 
catafalco, rivestito di velo incre
spato. è ricoperto con fiori e co
rone; su ogni lato stanno, immo
bili sul presentatarm, guardia di 
onore e soldati. La folla, silenzio
sa e commossa, sfila in teoria in
terminabile dinanzi al catafalco. 
mentre all'estremo dell'edificio mi
gliaia di lavoratori stazionano in 
attesa di potere tributare l'estrem" 
saluto alla spoglia di Zhdanov. 

Centinaia di migliaia di persone 
hanno sfilato oggi davanti alla sal
ma. L'afflusso è aumentato par
ticolarmente verso la fine della 
giornata e si calcola che oltre un 
milione di persone renderà omag
gio alla salma fino al momento dei 
funersli. che avranno luego doma
ni alle 17 sulla Piazza Bossa di 
Mosca. 

Tutta l'Unione Sovietica è in gran
de lutto. A Mosca oggi non si par
la che della dolorosa scomparsa: le 
dimostrazioni pubbliche di cordo
glio ricordano quelle avvenute per 
la morte del Presidente Kalinin. 
Da tutti gli edifici della capitale 
pendono bandiere rosse con drap
pi neri. Da tutto il paese proven
gono messaggi di condogl'anze al 
Comitato Centrale e sopratutto nu
merosi sono quelli inviati dallo 
Forze Armate. d?i sindacati, dai 
dirigenti tecnici, dagli intellettuali. 
Da tuttj ne è ricordata l'opera mi
rabile svolta da Zhdanov nella di
fesa di Leningrado 

In un commosso saluto allo 
scomparso. l'Ufficio Politiro del 
P. C. «h.i dell'U.R.S.S. scrive: 

* Vero discepolo e compagno di 
armi del grande Stalin, il compa
gno Zhdanov combattè con indo
mabile energia per la causa del co
munismo senza m*i risparmiare la 
(tua forza e la sua .salute. La sua 

CONIHU LA NVM'A WIN ACCIA AL BILANCIO Dbl LAVORAIURI 

Viva reazione dell'opinione pubblica 
al piano governativo di aumento dei fitti 

Precise proposte della CGIL al governo • Sgravi fiscali richiesti per i piccoli proprietari 

D progetto pc^ernativo sull'au
mento delle pigioni, sul quale s«no 
apparse l'altra sera le p n m » indi
screzioni ufficiose nella stampa go
vernativa al fine di saggiare l'opi-
nicne pubblica, ha provocato una 
improv\ i sa levata di scudi degli in
quilini 

La reazione dell'ucmo della stra
da che non vuol sentire parlare di 
aumento del le pigioni quando già i 
prezzi sx>no in aumento e gli indu
striali minacciano licenziamenti 
agli cperai mentre l o Stato proget
ta di licenziare un notevole nume
ro dei propri dipendenti, ha tro
vato una eco immediata nella CGIL 
che f ìceva subito pervenire in ae
rata al Governo un proprio memo
riale sulla scottante questione. 

Secondo il memoriale della CGIL 
i contratti dì locazione dovrebbero 
avere nna proroga di cinque anni. 
senza decìdere fin da ora. come è 
invece nel programma governati
vo, l i ceataiione della prorosa do
po tale periodo, ma ridisentendo, 
•Ila Une del oaioi iaennio, «alla op 

portunità • meno di o n * nuova 
proroga. Nel frattempo, potrebbe 
prenderei in considerazione la pos
sibilità dì aumento, ma limitata
mente ad alcuni settori e a certe 
condizioni. Innanzi tutto gli aumen 

sente inoltre che. contrariamente a 
quanto sostiene la stampa in'eres-
.sata. i fitti dal 11H5 hanno già su
bito vari aumpnti. che oscillano da 
un minimo del 240 per cento a un 
massimo del 1^200 per cento. In più 

li potrebbero essere consentiti s o - i l a CGIL rileva la necessità di sgra-
lo per i proprietari di un solo ap- vare la piccola proprietà edilizia. 
parUmento. Inoltre potrebbero aver frutto del lavoro e del risparmio. 
luogo solo » condizione: a) CHE jd». tutte le imposte, compresa la pa-
r N A PARTE DELL'AUMENTO tnmomale . 
SIA DEVOLUTO A UN FONDO La immediata risposta deha CGIL 
NAZIONALE per 1. costruzione dì »? P " " 0 ^ 0 f » ' « n a t i v o e la impre^-
, . ,— ~r.M i .r]> hi #sf»r s i * TOH- s , o n e disastrosa da esso suscitato 

TrMFN-5t̂  D i r r ^ z i A o i- n e i r^ i n , o n e pubbl,C3' fi ^ r c u o * 
TEMENTE DIFFERENZIATO in t e v a n o j n ^ ^ a l l o ^ p ^ Governo. base « criteri che dovrebbero te> 
ner conto: I) della data d'inizio del 
l'affilto; Z) della categoria del lo-

Fra gli stessi ministri non erano 
pochi coloro che non osavano ap
poggiare a pertamente il progetto 

cale: 3) della enf i t i del canone. 4 ) , d i GnfSÌ che in ql,e=rto ha l'appog-
dell'eaubersnza dei vani In ' * P - j g i 0 rf. D e Gasperi. Repubblicani e 
porto al numero degli «ctoP»"»1:1 fuselli sostengono che il blocco del-
5) delle condizioni economiche 6 e - j j e l o c a n o , ^ c n e « Ministro dell* 
gli inquilini; e) CHE L'AUMENTO Giustizia ha voluto limitare a un 
ASSORBA TUTTI GLI ONERI ! periodo di cinque anni, ncn dovreb-
ADDIZIONALI (portiere, • •censo- jbe invece per ora avere un limite 
r e , ecc.). Ci risulta intanto che l'Associa

l i memoriale ooafedexaié f a pre* | alone Inquilini * U ultimando la 

proposte da presentare al Governo 
per chiedere una soluzione del 
problema conforme agli interessi 
dei suoi rappresentati. Essa pren
derà accordi con la CGIL affinchè 
la battaglia possa essere condotta 
nel modo più efficace. 

forte vita e la sua attività sono 
esempio di altruistica dedizione al 
partito e al popolo. Egli trasse l'ar
dente amore per il partito e per 
tutta la classo lavoratrice dalla 
sua appassionata devozione alla 
grande causa di Lenin e di Stalin. 
dai suoi fermi principi che gli pre
cludevano ogni deviazione dalla 
linea generale del Partito. 

Addio, nostro caro amico, e com
pagne di lotta! >. 

Il saluto è firmato da tutti i mem
bri dell'Ufficio Politico, tra 1 quali 
Stalin. Berta. Kaganovic, Malenkov 
Scvernik ecc. 

Radio Mosca ha trasmesso intan
to il bollettino medico sulla ma
lattia e sulla morte dj Zhdanov. Il 
bollctiiiio dice; 

.< Per molti anni il comr.agn.i 
Zhdanov ha sofferto di alta pies 
«ione del sangue, complicata da un 
grave arteriosclerosi, in mol' i par
ticipiale per le arterie della regione 
cardiaca. Durante gli u l t in i giorni 

Zhdanov aveva avuto frequenti at
tacchi di angina pectnris seguiti da 
asma cardiaca. E' seguita la morte, 
piovocata da pai alisi cardiaca e da 
cnfi.soma acuto •. F.to Prof. Vino-
grariov. membro effettivo della Ac
cademia rielle scienze mediche; 
Prof. Vasilenko. membro corri.-pon-
rìente dell'Accademia del'e .-cienze 
mediche; A- Ferirov. laureato in 
sciente mediche; G. Mahorov, dot-
tcre laureato. 

Le contiizioni di Bencs 
sono ppffj»'ioraiO 

PRAGA. 1. — Le condizioni del 
riott. Bcncs diventano sempre più 
giavi . Il bollettino ufficiale di o.ue-
eta sera ha informato che l'illustra 

- ! vegliardo non ha ripreso i sensi r 
che la circolazione del sangue < 
mantenuta soltanto con intens. 
sforzi dai medici. 

NUOVA PROVOCAZIONE A CARB0N1A 

Gas lacrimogeiii 
contro un comizio di protesta 
L'aggressione mentre parlava il compagno Spano 
Varresto di un dirigente del Partito Sardo d'azione 

CAGLIARI, 1. — La campagna 
di intimidazione e di violenze ini
ziata dalla polizia non accenna a 
finire. Come è noto giorni or sonn 
u n a vera e propria spedizione poli
ziesca fu condotta contro i lavora
tori di Carbonia. Nel cuore della 
notte duecento fra agenti di puh-j ^:';f:-';e n̂ 
zia e carabinieri invadevano l'abi- i c ^ . ^ n t / ' r 

to la situazione determinatasi In 
-cgir.to an'arre.-to di Cortese ha co
stretto i deputati dcmornstiani •* 
deplorare :1 grave arbitrio del mini
stro Orassi. 

D'al'ra parte. j>c-ri-.. il pioppo de-
::ioiT".--»t:<in<>. avvertendo l'enormità 
d; u:.a presa di posizione rosi pale-

contra'to con l'azione 
governo regionale, di-

. . . . , . . . . , -^. . . . . . v,..v. rcs]».jrifcabi:e di aver re
tato costringendo numerosi d i " - ; r r J f l c r t l o , „ p : u d j un'ocranone :• 
genti democratici a seguirli, «otto j esigt:./« dc:;':.-.o;a agii interessi an-
l'imputazione di avere partecipatoi ii:i.cr;d:oiia:>t: dei gruppi nuanzii-
allo sciopero di protesta del 14 ' r:. d.ic-: e impac i di: governo f*>n-
lUglio I l" i ,'c- n a denunciato con nngclica 

| sV'Jfl<>.'dtc//rt « iti ?peru.'a7:onc poli-
ì tira che !•: à ".r>:uta trarre dail'ar-

Stasrra. alle 19.30, mentre il 
compagno Spano parlava in un 
comizio di protesta ad una grande 
folla di lavoratori radunati nella 
grande piazza di Carbonia, improv
visamente la polizia entrava in 
szionc e. senza alcun preavviso. 
scioglieva la manifestazione facendo 
uso di g?s lacrimogeni. 

Contemporaneamente veniva trat
to in arresto nrlla sua abitazione 
Il segretario della sezione de! Par
tito Sardo di Azione Socialista. 
Silvio Lecca. 

resto de; deputato Co.-tce » 
Neg.i a::ii).e:it: politici pa^miit* 

ni m mov;:r.c-ito per la cris: de; eo-j doglio per perdita di 

difensore di Leningrado dal la 
furia nazista, del l 'animatore del 
Fronte unico socialista e antim
perialìsta in difesa della pace, 
della l ibertà e del l ' indipendenza 
dei popoli. 

Loro sol idale estremo saluto 
significa volontà di continuare 
sempre più uniti l'azione libera
trice, significa fede incrollabile 
nella vittoria mondiale del le 
forze del lavoro del progresso 
e del social ismo. 

COMITATO CENTRALE 
del Partito Comunista Italiano» 

Dal canto suo il compagno To
gliatti ha inviato il seguente tele
gramma: 

« AI Comitato del Partito Co
munis ta Bolscevico del l 'Unio
ne Soviet ica Mosca - Profonda
m e n t e colpito dalla perdila do
lorosa del compagno Zhdanov, 
eroico combattente del la causa 
del la sol idarietà internazionale 
dei lavoratori e dei popoli per 
la difesa della democrazia e 
del la pace , esprimo al Comi
tato Centrale del Tarl i lo Bol
scevico de l l ' l 'n ione Sovietica e 
a tutto il popolo s o v i e t i m le 
condogl ianze più sincere ». 

Pa lmiro Togliatt i . 

Un telegramma è «tato poi in
viato dall'U.D I. al Presidente del 
Comitato antifascista rielle donne 
sovietiche, 

Dal canto suo l'Associazione per 
i rapporti culturali ita!o-so> ìetici 
ha inviato alla Presidenza d°l 
Consiglio dei Ministri dell'U.R.S S. 
il seguente messaggio: 

• In nome di tutti clj ital'?ni cbs 
vedono nel miglioramento doi rap
porti tra l'Italia e l'Unione Po* le
tica' la principale garanzia Hi paca 
e di rigoglioso sviluppo del nostro 
Paese, in nome deH'As=ociazions 
italiana per i rapporti culturali '-~n 
l'Unione Sovietica, inviamo al Go
verno e al popolo sovietico le no
stre accorate condoglianze per la; 
fine immatura dAndrra Zhdanov. 
Campione della lotta ant impma' i -
sta Zhdanov era diventato un n> -ne 
caro agli amici drlla pacp r della 
indipendenza dei popoli in tutti "i 
Paesi, altissimo rappresentante 
della cultura sovietica egli av - >'a 
apportato un immenso contributo 
all'orientamento della cultura pro
gressiva di tutti i popoli. Accogiiets 
le nostre più vive e profonde con
doglianze. 

La Federazione ri^l Pàrti'o 'Co-
niuni-ta di Napoii ha inviati alla 
Dilezione dei P.C.I.. con preghiera 
di inoltrarlo al C C del Partito b-1-
«cevico. un mes-aggio di cordoglio 

Da tuttp le fabhrirhp della città 
intanto sono stati i cn trasme^i te
legrammi alla Direzione ripl P.C I. 
con picghiera di trasmetterli al 
Comitato Centrale de! Partito co
munista «b.i de l l 'U .RSS Dai ba
cini e scavi, dal Viglirna. d?ll OMF. 
dall'Ansaldo. dall'IMM di Vasto. 
dall'Uva di Bagnoli. dall'Uva di 
Torre, dai Cantieri metallurgici di 
Castellammare e di tutte le altre 
città i Comitati di partito ba^no 
trasmesso a nome di tutti i comu
nisti dell" fabbriche il senso del loro 
cordoglio-

H;-nno inviato telegrammi asrhe 
le Federazioni d°l P. C- di Roma. 
Pescara, Novara. eVrona, Tren'o ed 
altre. 

II Locornfore di Trirste reca oggi 
con grande rilievo la notizia della 
morte del compagno Zhdanov: co;to 
il titolo ^ Il cordoglio del nostro 
Partito . pubblica il testo del tele
gramma inviato al Comitato Cen
trale del Partito comunista (b ) dal 
Comitato esecutivo del P. C. del 
T. L. T.: 

- Il P. C. del T. L T. a»pre=a la 
prematura morte del compagno 
Zhdanov e-prime al Pàrt'to comu
nista «b i rìcH'LT.R.SS. proprio cor

nilo dei mi-

LA CRISI SICILIANA 

I! gruppo democristiano costretto 
a deplorare l'arresto di Cortese 

PALERMO. 1 — 1! eruppe par:a-
mentare democristiano ai:\wemh:e<i 
regionale tull iana «,; r oggi nunito 
per d:srutcre sull'arresto del depu
tato comunista Gino Cortese 

II gruppo demornstiar.o »1 ttova 
31 fronte a un prohlema po;itlro 
praticamente insolubile Da un la

ro i: a me\Hah::e as-unto da: crup- mento dei Partito e nella lotta a 
p-> dPmocriàtian.. r.c: »e:i»-> d; re-lfondo contro i trozkisti ed ì nazio-
*p:ngcre la r o > a " W «tl'.o statuto na!i<t| sulla base dei principi mar-

indicati neli* fonda-tic:'.laiio m:n!i.e~*a da Grajs. 
«; attendono a riueiit<'i proposito 

cori grande cur.osita J doior-^s: r.-n-i! 
torcimenti oraton a; qu^'i j-ara o - -
stretto ;i precìdente Alcssi a'.rapr- scomparso e sta.o uno dei principai; 
«ira l e i a i i u m i o . 'artefici >. 

xisti-Icnmisti. 
mentale Risoluzione dell'Uffieio di 
Informazione del q u a l e ' i l grand; 

I FATTI DI CARBONIA 
ABTICOLO DI VELìO SPANO 

DOMENICA 3 ALLA 

BASILICA DI MASSENZIO 
Apertura del 

"Mese della Stampa Comunista,, 
I compagni possono ritirar» I biglietti di Invito 

pronto lo Soglonl. 

La •Tonda montatura {indiziaria 
di Carbonia è dunque in allo. La 
prima montatura fu in«rrnata per 
lo irioprro dM grnnaio *17 e per 
r*«j fu arrotato il «rgrrtario drlla 
Camera del Lavoro Giardinai p'r la 
<rronda. in<rrnaia ora tui falli del 
14 luglio, «olio nat i arrestati dieri 
nottri rompazni. quadri tindarali e 
di parlilo, e «i è tentato, foriuna-
UnirRii invano finora, di arrestare 
il «indirò. .Mi«troni. e il «ezrrtario 
drlla Camera del Lavoro, Srllitti. 
Qnrut* montatura era «tata dfl re-
• to indirettamente •ma>rherata dagli 
• t ' i t i ronniltori drmorriitiani i quali 
alla riunione di fahato «cono ten
tarono di mrtirre tu una «pernii-
zinne «ni caio del ron«n!tare Fio
rito rhf fu. a quanto pare, levera-
mente baitonato • Bacu ABii il 

Li Inslio. (Gli amori drlla ipecnlt-
rione lacerano finta di dimratirare 
rbe nr | momrnto della ba«tonatar« 
il rompapno Togliatti giareva in uà 
I m o di otpedale tra la vita e la 
morte e rhe le percowe, del reito, 
erano t u i e una ri«po«ta alla pro-
mi-azione del Fiorito il quale arerà 
dichiarato troncamente rhe • non 
c'era ni'ojno di far tanto chiano 
in quanto * il «angue di Togliatti 
non era ancora arrivato 6no s Bacu 
Ahi» » ) . 

E* dnnqnt in piedi un fecondo 
prorrno di Carbonia contro on 
gruppo di no«tri compagni acculati 
di i'tigazinne a delinquere, deputa
zione, violenze, furto (V, e aon »o 
quali altre bafigianste, mentre è da 
ritenerli i! fatto rbe aironi desìi 
imputati aon petsoao e*iere in se i -

http://Bltolg.nl
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I L ragazzo dell ' interno 12. che 
I fa sempre chiasso scendendo le 
* scale, si rh iama M a n o : ha 
poco più di tredici anni. Suo 
padre partì nel '40 per la gueria , 
e non è più tornato. Mario se lo 
u t o r d a imprecisamente , e per una 
-.pecie di pigrizia della memoria si 
dt contenta di far coincidere l'im-
inapine di Ini io l i quella d i l a \ a i a 
della fotografia aopra il calzetto
ne: che e appena una leggera im
pronta lasciala dal tornitore mec
canico Aristide B<iixi, una traccia 
da seguire Faticosamente. Certe 
volte però, di rado, a Mario sem
i n a di vederlo seduto accanto alla 
finestra di cucina, \ e r s o sera, col 
Giornale in mano , e il Foglio \ i b r a 
l ievemente, trapassato da una voce 
f r u i t a che d ice : « s m e t t i l a » . I ' 
l'unica parola di lui che Mai io ri
corda. 

K' passato, poi , tutto il tempo 
necessario perchè la figura del 
bambino Mario Bacci diventasse 
quella d isarmonica del ragazzo 
"•pilungonc, perchè * re-^nsM'io. 
per s tanchezza, ì pianti della 
madre , perchè la guerra finisse 
e In miseria si stabil isse defini-
i i \ a m e n t e , come coabitante , nel
l'interno 12. K' passato tanto 
te rapo che Mario, adesso, non si 
ricorda più di e s s e i e orfano. A-
ri- l ide partì, non è più tornato; 
nc i sun segno concreto ha ac
c o m p a g n a t o la sua morte: né 
malatt ia , né funerali , come suc
cede di solito. S e non fossero i 
rimpianti della m a m m a — quei 
sospiri , quel ch iamare la <honn-
nima » cont inuamente a testimo
nio dei dispiaceri che le dà Ma
rio — il ragazzo potrebbe con
t inuare a credere in Arist ide 
Bacci , suo padre , vest i to in uni
forme grigio-azzurra, in un c a m 
p o di av iaz ione della Sici l ia. 
Benché Mario s a p p i a beniss imo 
che adesso gli a \ i er i vnimn \ c 
st i l i in tela kaki come gli ame
ricani . 

Q u a n d o arr ivarono gli america
ni furono per Mario giornate 
memorabi l i . II so le di g iugno 
aprì per lui u n a vacanza più 
v i v a c e del so l i to per le s trade 
del quartiere: g iacché sua madre 
al lentò In v ig i lanza in quei me
si eccitati e confusi . Mario si 
ricorda anche l'epoca precedente: 
le sere di o scuramento e g l i al lar
mi , ma non nel m o d o terrificato 
cha trapela da l l e r ievocazioni di 
m a m m a e di nonna. D o n n e esa
gerate. Q u a n d o si scendeva nel 
rifugio, Ini vi si d ivert iva insie
m e con altri maschiett i , e perfi
no i boati del le esplos ioni entra
vano ut i lmente nei loro g iochi . 

In fondo i l . p e r i o d o p i ù . brutto 
e stato quel lo senza luce elettri
ca, di tempo de l le serate spezza
te pr ima che arrivasse il sonno. 
da l la madre c h e vo leva fare 
economia di cande le : e Costano 
30 lire, lo sai? A letto, a l e t to» 
Odioso buio di pr ima sera però 
accet tabi le se non altro perchè 
c o m u n e di tutti . II buio intol le
rabi le che rende Mario furente, 
è quel lo di adesso . D u e set t imane 
fa venne l 'uomo del l 'azienda elet
trica a staccare i fili del conta
tore del l ' interno 12, perchè da 
qualche mese non ven iva pagata 
la « bolletta ». Duemi la trecento 
lire p iù la mul ta . « D o v e le tro
vo? > dicp sua madre torcendosi 
le m a n i e i n v o c a n d o la bonani-
m a : m a né per lei né per «e 
stesso Mario p r o \ a una qualche 
pietà. So l tanto rabbia, e. contro 
Mia madre, un impeto d'accu«a 
perchè è s icuro che a lei non di
spiacc ia abbas tanza di stare senza 
luce. 

C o n la scusa c h e è estate , che 
le giornate sono lunghe, anche 
FC avesse le duemi la trecento lire 
( r e e l'ha — pensa Mario — ce 
l'ha di s icuro ») lei non p a g h e 
rebbe la bol letta . Mario non p u ò 
dar«i pace : non gli va di andare 
a letto presto, e se si mette a 
leggere accanto alla candela vie
ne sempre il momento , sul più 
hello, che sua madre la «pegne 
Per dispetto Mario non si corica 
Rimane al b u i o accante» al la fi
nestra. nel l 'angolo d o \ c sempre si 
metteva suo padre e guarda le 
luci di fuori. 

AI < Bar degl i sportivi > c e 
sempre un p ieno di g io \ inotti e 
di ragazzi che scherzano, parla
no forte, d i scutono: qua lcuno ha 
pochi anni o addirittura pochi 
mesi p iù di Mario. Ma lui non 
può andare con loro anche perchè 
non ha mai un soldo. La m a m m a 
vuol tener fede ai prorott i di 
Aristide e così «i ost ina a Fargli 
finire le scuole m e d i e , pr ima di 
metterlo a un lavoro . Ancora un 
anno. E adesso c h e le scuo le «o. 
no chìu«e Mario aiuta un paren
te che gest i -ce una tabaccheria . 

Sta tutto il g iorno dietro d ban
co m a non può leggere e nemme
no gli rie*ce di rubare qua lche 
lire, o qualche sigaretta da ri
vendere. II parente dà q u a l c h e 
cosa a sua madre. E questa a 
Mario poche lire per set t imana, 
che bas tano appena a comprare le 
di<pen*e del la « Vita di Faus to 
Coppi ». 

Se in ca*a ci foss<* la luce , non 
gli importerebbe di non avere 
so ldi : leggerebbe fino a mezza 
notte. Con che gus to ora che ha 
chiuso i libri di scuola . Invece gli 
resta sì e no u n a mezz'ora fra il 
ritorno a casa e l ' imbrunire. 

II g iorno in cui tolsero il gas 
a lui non fece nessuna impres
sione, neppure p r o v ò pena per sua 
madre che deve soffiare sui for 
nel l i : lei pare fatta apposta per 
le fat iche p iù assurde, e non c'è 
da credere troppo a i suoi l a m e o 

ti. Ma il f taglio dei fili » ha 
stravolto addirittura il carattere 
di Mario. Si vergogna di quella 
d imostraz ione pubbl ica del la loro 
miseria: sono i soli in tutto il c i 
bamento a non avere la luce. La 
prima sera sua madre disse al la 
vicina che era un guasto, e anche 
la sera dopo: < questo maledet to 
guasto ». 

Poi lo seppero tutti che era per 
le duemi latrecento lire. Chi va 
da loro bussa al la porta con le 
nocche delle dita perchè natural
mente il c a m p a n e l l o non funziona, 
e quei colpi sono insopportabil i . 
' lauto che per non farlo bussare 
a quel m o d o Mario ha let icato 
col s u o amico ( ì iu l io del secondo 
p iano il quale così non viene più 
a ch iamarlo . 

'lutti1 le sere quando dall 'aria 
non v iene più luce, Mario si affac
cia al la finestra. Dal la vita in su 
emerge dal buio vergognoso dal
la casa, guarda le l ampade che 
b a l l a n o a ogni finestra, sente la 
radio acce -a : e il buio in cui 
egli ha radici, in cui affonda le 
gambe rntra in lui e intorbida ì 
suoi pensieri . 

LINI sera non potendone più è 
scc-o giù in strada, aveva un li
bro sot to il braccio e a n d ò a 
seder-i sulla soglia della droghe
ria Leoni che resta i l luminata 
fino a tardi. S l a v a accocco la to 
contro lo st ipite e ci vedeva be
niss imo a leggere: cadeva sul la 
pagina il grato riverbero celeste 
del l ' insegna al « neon ». Ma guar
d a n d o la casa d ir impetto subi to 
r iconobbe le due finestre di casa 
stia: le uniche al buio. Erano 
l'onta del casamento , la s tona
tura: due occhia ie vuote, un se
gno di lutto. E Mario comprese 
per la prima volta di essere un 
orfano, uno a cui manca qual
che cosa, uno a cui* hanno ta
gl iato i fili. Ques to pensiero, però 
confuso e s enza immagin i , gli 
r iempiva il pe t to di una vogl ia 
quasi di strage. Attraversò la 
strada eoi s u o passo neghit toso 
di ragazzo anno ia to e sull'orlo 
del marc iapiede raccolse un sas
so. D a l l a penombra del portone 
di casa da cui nessuno poteva 
vederlo , lo lanc iò con tutta la 
forza contro la vetrina del la dro
gheria Leoni. A-co l tò lo scroscio 
del cristal lo , poi corse leggero e 
cauto su per le sca le: rientrò nel
le tenebre de l l ' in terno 12. Si 
sentì l iberato da quel gesto, e dai 
s inghiozzi che ruppero finalmen
te dal s u o petto e si insabbiaro
no dentro il cusc ino del Icttuccio 
sopra cui Mario s'era dis teso 

Un reparto della tipografia durante l'impaginazione delle edizioni di provincia de « l'Unità ». Nel 1948 
le edizioni di provincia sono ancora cresciute di numero: da Roma « l'Unità » raggiunge ora tutto il 
meridione e le Isole, ma l'obbiettivo che sì pone ad ogni nos trocompagno e lettore per il « Mese 
della Stampa comunista » è dì far giungere il giornale del popolo nei paesi più isolati e sperduti della 

Calabria, della Sicilia e della Sardegna. 
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REALIZZAZIONI SOCIALI IN U. R. 5. 5, 

AD OGNI CITTADINO SOVIETICO 
E' ASSICURATA PER DIRITTO LA CASA 
Quel che le Costruzioni dei poesì capitolisi ci promettono 
do secoli, è oggi tangibile realtà nel Paese del Social,smo 

« Il Soviet ha deciso la nascita 
della " pioprictà privata "», così il 
"Risorgimento Liberale intitola una 
notizia da Mosca, secondo la quale 
è stato emanato un decreto per rico
noscere ad ogni uomo e ad ogni 
donna il diritto di costruire per sé 
una casa e di po-.sedcrla come pro
prietà privata Che cosa succede 
dunque nell'URSS1 Tornano i pa
droni di case? 

L'articolo 6 della Costituzione so
vietica del 19?$ dice: « La terra, 1/ 
sottosuolo, le acque, t boschi, le of
ficine ecc. ecc. e così pure la parte 
fondamentale del patrimonio edilizio 
nelle città e nei centri industriali 
sono proprietà dello Stato, cioè pa
trimonio di tutto il popolo ». 

• • • i i i i i i i i H i i i i i i i i i i i i i f n i n n i l i i n i i i i i i i i i i i i i i 

RIVIVE UN'EPICA IMPRESA DEL POPOLO RUSSO 

La figura di Zhdanov campeggia 
sullo sfondo di Leningrado assediata 

L'art. 7 dice: * .. Ogni famiglia 
appartenente a un colcos . ha in 
proprietà personale. . la casa d'abi
tazione... ». 

Ed infine l'art i o . • / diritti di 
proprietà personale dei cittadini sui 
proventi del loro lai oro e sui loro 
risparmi, sulla casa d'abitazione CtC 
c u . sono tutelati dalla legge ». 

Quel che dice la Costituzione 

cati solo dai marxisti, dai comunisti •, 
e mai in nessun'altra società di ci
viltà cristiana o mussulnia la, occi
dentale od orientale, né nella I ran
cia cristianissima, né nella cattoli
cissima Spagna, nò neidi stati pon
tifici dove il Papa era anche re as
soluto e faceva lui le \zz.£i. Lo Sta 
to pontificio non ha m i avu'ù basi 
sociali ed economiche diverge oaj'i 
litri Stati contempoi ÌA-Ì, i". che pro-

Secondo la Costituzione sovietica,,™ molto, a favore delle nostre te«i 
la pioprietà delle 
que regolati dalle 

1) nelle cittA e nei 
dustriali la ma 

abitazioni è dun-! ^ n e C O i a c ^ dunque di nuovo nel-
sec;uenti norme: l'a decisione del Soviet supremo che 

centri in - 1 ' giornali tendono a presentare co 
un nnncgimento del collettivi ig^ior parte delle a h i - , m e 

Dal libro di Nikholaj Tikhonov "Quelli di Leningrado 
Abbiamo tratto dal libro di 

Nikholaj Tikhonor « Quelli di Le
ningrado » alcuni brani che rie
vocano la strenua battaglia toste-
nuta dall'eroica città sovietica 
contro l'attacco tedesco nel 191> 

A quegli epici fatti il ricordo 
di An<lr»j 7hdanov, comandante 
della città attediata, appare oggi 
indis'olubilmcntp lrgato 

Pubblicando questi brani ci sem
bra — meglio di quanto potreb
be o^ni altra documentazione — 
di illustrare* la figura del grande 
compagno «comparso. 

.. In quei giorni, fu consegnata 
la bandiera della Guardia a una 
divisione che s'era coperta di glo
ria. 1 reggimenti avevano messo 
un ginocchio 0 terra. Il compagno 
Zhdanov prese la parola, in mez
zo n vn silenzio solenne. I can
noni dell'antiaerea tacevano dopo 
avere allontanato gli. indiscreti 
aeroplani nemici. II compagno 
Zhdanov parlò del soldato della 
Guardia, delle sue qualità, dsi do-
ven che gli incombevano e del
l'onore di essere ti primo ndcOTit-
batttmento. Le parole del giura
mento circolavano fra i ranghi, 

gridate da tutti j petti. Il colon
nello Krasnov, grande, dall'aspet
to marziale, dai baffi biondi, evo
cò le imprese della dtuijionc: le 
battaglie delt'isttu.0, la marcia 
meravigliosa attraverso le diste
se ghiacciate del golfo per pren
dere Viborg alle spalle e poi la 
grande guerra per la salvezza 
della Patria, quando la dirtsion" 
rra stura la prima a fermare i te
deschi, battendo e respingendo 
tra le paludi, fin dopo Soltsy, uni
tà scelte di S.S. 

I soldati della Guardia non pen
savano che a una cosa: quando 
avrebbero ancora attaccato e spaz
zato via dalla repione di Lenin
grado i tedeschi? Questi hanno 
piantato le radici Uttto intorno' è 
ora di sloggiarli. E' l'opinione 
della divisione e dell'esercito, e 
anche quella degli abitanij di Le
ningrado! 

• • * 
Improvvisamente, nella storica 

notte del IS gennaio, Leningrado 
seppe la notizia giunta dal fronte 
e ripetuta dalla radio a tre ripre
se: l'avvenimento cesi a linioo at-
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IL CLERO ALL'OPERA NELLA PROVINCIA ITALIANA 

Agenti 
nei paesi 

del Medioevo 
della Garfagnana 

Secoli di governo incontrastato dei preti hanno impedito l'accesso 
in queste zone di elementi fondamentali della civiltà moderna 
In certi paesi non c'è neppure la scuola, il farmacista, la radio 

IV 
LUCCA, agosto 

Si dice che Mons. Piccioni, 
che è Vescovo di Livorno, respi
ri con i polmoni di Mons. Tor
tini, che e Arcivescovo di Lucca: 
quando ad un prete di Livorno 
gli si tendono troppo t ncrui. Io 
SÌ manda a Lucca. Mons. Tortini 
lo interroga, appura la natura 
del male e se è di origine Iibe-
ralcggiantc lo manda 'n un pae
se della Gnr/apnaiia da dove, in 
cap0 ad un mese, ritorna orto
dosso come prima. 

Non sempre il metodo è in/al-
Iibilr; a to l te il passaggio vio
lento da un ambiente all'altro 
opposto agisce in modo deleterio 
sui nervi del prete tormentato 
da dubbi sottili. E allora si b i r 
ra Ir. snttava alle ortiche, come 
si dice qui. 

I l pievano J l Tiglio 
Una tolta un di codesti preti 

lo mandarono a fare il p ig iano 
a Tiglio. Resiste per un anno r.a 
por, assediato dalla fame e soffo
cato dall'aria terribile che c'era 
111 giro, un giorno radunò tutti i 
fedeli m Chiesa C fece loro i.n 
ceno discorretto. Disse che se ne 
andava, e disse perchè. I bravi 
parrocchiani lo ascoltarono in si
lenzio e di tutti qli argomenti 
che il prete addusse ne capirono 
soltanto uno: capirono che aveva 
fame- G.'i rolet-ane» bene, al pie
vano, e gli offrirono aiuto. Il pre
te rinuncio a spiegare tutto il 
resto e se ne andò, salutato af
fettuosamente al limite delie ca
se. Smis* l'abiro e andò a Livor
no, etere frorò da lavorare al 
Consorzio Aarano. Dopo una set
timana, lungo la strada ch'egli 
faceva per andare al lavoro, lo 
raggiunse una macchina. Il preze 
sali e per mesi non se ne seppe 
nulla. Poi alcuni suoi amici eb
bero una lettera in cui s, diceva 
che il pievano di Tiglio, pentito 
dei suoi errori, era tornerò a Dio. 
Forse, ora, csrrci'.a il suo mini
stero in una di quelle frazioni 
della Garfagnana dove non c'è 
nr*sun segno della r.rilfà moder
na; li sarà torna'o a Dio, che è 
l'unico presente; senza nemme
no la D. C. 
• E' interc*san:c consultare 1 

risultiti ctertorali della circo-
xerinone di Lucca: le percentua
li piti aire dei voti andati alla 
Democrazia Cristiana :• sono re
gistrate in un gruppo di piccoli 
paeji. di /mcjoni, di terghi do
ve il Partito dtlla Democrazia 
Cristiana non c'è; come non c ' i 
l'ufficio postale, la scuola, i l / a r -
macfftOf l« radio, l'<dicoI« 4*1 

giornali. Ci sono frazioni, tra 
queste, dove la Democrazia Cri
stiana, assente e sconosciuta co
me partito, ha raccolto la totali
tà dei voti. 

In queste zonr comandano i 
preti, da sempre. Sarebbe istrut
tivo per l giovani dcll'A2ione 
Cattolica che hanno la testa pie
na di Encicliche papali venire a 
vedere qui qual'i il frutto di se
coli di governo incontrastato dei 
preti; venire ad analizzare il tipo 
umano del cattolico della Garfa
gnana e l'atteggiamento che i 
preti hanno sempre assunto di 
fronte alla possibilità d i far pe
netrare, in queste zone, gli ele
menti fondamentali della ciriltà 
moderna. Istruttivo anche, som
mamente istruttivo, sarebbe do
cumentarsi sul tipo umano del 
prete della Garfagnana, 

Dicono, per esempio, che Vin
dice della ciriltà portata dai 
preti nella frazione di Afigliano 
si possa ricavare da questo epi
sodio: una volta, durante la cam
pagna elettorale, arrivò a Mi
gliano un camion di propaganda 
del - Fronte Democratico Popo
lare ». Si mise in azione il gram
mofono e il piccolo altoparlante 
prese a trasmettere trn discorso 
di Di XriiroHo; dopo dieci tnitufi 
la popolazione inferocita, aizzata 
dal parroco, iniziò una fitta l a s 
satola contro il camion che do
vette allontanarsi precipitosa
mente, con tutti i retri rotti. 

Altro che pacifica contrapposi
zione di idee! A parlar con Questi 
preti si ha l'impressione di tro
varsi m un altro mondo, di sen
tirsi riportai, a cent'anni addie
tro. di far conoscenza con un tipo 
umano d'una specie diversa, som
mamente inferiore. 

Alfro cke Mlosloaarl! 
Io ho parlato con preti di Ba

silicata. con preti di Firenze, con 
preti di Siena e di Livorno: i 
preti della Garfagnana sono 
un'altra cosa. La loro ignoranza 
e abissale, il loro settarismo sen
za limiti, fino al sanfedismo più 
lontano dalla nostra immagina
zione. E si sa di gente eh' zma 
presentare questi preti, i p iecan! 
delle frazioni più arretrate, come 
dei missionari che portino la vo
ce della e in l ta tre popolariofli 
condannate a rimanere indietro 
di secoli Altro che missionari; 
questi son preti gelosi dell'igno
ranza deile loro pecorelle, son 
preti che si oppongono ad ogni 
possibilità di penetrarioni» della 
ciniltà moderna, del progresso. 
Questi son preti che non hanno 
organizzato la Democrazia Cri
stiana, eh* ti guardano bent dal-

l'orgo-nrrare sezioni del Partito 
Vaticano. 

Sembrerebbe • ch'essi pensino 
come Gramsci, quando diceva 
che ,1 Popolari rappresentano 
una fase necessaria del processo 
di sviluppo del proletariato ita
liano verso il comunismo. Essi 
creano l'associazionismo, creano 
la solidarietà dove il socialismo 
non potrebbe farlo, perchè man
cano le condizioni obiettive del
l'economia capitalista; creano al
meno l'aspirazione all'associazio-
nismo e alla solidarietà. Danno 
una prima forma al vago smarri
mento di una parte delle masse 
lavoratrici che sentono di essere 
ingranate in una grande macchi
na storica che non comprendono, 
che non riescono a concepire 
perchè non ne hanno l'esempio, 
il modello della grande officina 
moderna che ignorano.. ». * 17 cat-
tolicismo democratico fa ciò che 
il socialismo non potrebbe; amal-
gana, c-dir^:, vivifica e si sui
cida .. 

La ala arretrala aoelelà 
JZ - Cattolicismo democratico , 

dei preti dclla Garfagnana non 
corre ài questi pericoli: il catto-
Vcismo di costoro è assolutamen
te vuoto d'ogni contenuto asso
ciazionistico. nemmeno nelle for
me più ortodosse. In un gruppo 
di questi paesi non esiste nem
meno l'Azione Cattolica, che non 
è certo una associazione partico
larmente adatta a sviluppare lo 
istinto di solidarietà, in senso 
moderno, tra coloro che ne fan
no pane. Vari fattori contribui
scono al permanere di questo ti
po di società, la più arretrata che 
esista in Italia: e storici e geogra
fici e sociali. Ma, tra essi, pesto 
importante spetta al clero di 
qui. a questi agenti dclla società 
medievale che dall'interno delle 
loro parrocchie, da secoli, con
trollano l'uomo datta nascita alla 
morte. 

Scendendo da questi paesi a 
Lucca, che pure è una città che 
le stampe mostrano piena di 
Ch'esc e che ancor oggi e som
mamente benevola vtr;o j preti, 
H ha l'impressione d'essersi li
berati da un incubo. E ti viene ti 
desiderio d'assistere ad una spe
cie di Concilio di lutti i preti 
della Garfagnana e udirli par
lare, xn una grande piazza deve 
fossero riuniti, delle forme d'or-
gamzzazione moderne della po
polazione Ed alle loro discussio
ni vorresti assistere seduto ac
canto ai più pensosi tra * Diocani 
dell'Azione Cattolica, 

ALBERTO JACOVIELLO 

teso era finalmente realtà, Il bloc
co era spezzato! Quella notte nes
suno dormi; la radio rovesciava 
sulla città il suo flotto di canti e 
di musica. 

/ / 

in questo L'cnttseté5imo anno di 
un'era nuora, l'èra sovietica, 
avanza con sicurezza, spezzando 
la stretta del blocco e trionfando 
delle forze tenebrose. 

Andrej Zhdanov 

tazioni è di ptopnct.i collettiva; ì 5 n 1 ° . >-ome "" P l w 0 . V ( ' w 

1) nelle stese cittì vi possono 
essere abitazioni di ptopnetà pn-
vati ; 

\) nelle campagne oqni famiglia 
contadina ha la c.va in proprietà1 

privata. 
Per i contadini la «oluzione del 

problema fu sempre relativamente 
facile Non essendoci nell'URSS pie
tra ed essendovi invece immense fo
reste, le case nei villaggi sono sem
pre state fatte di legno e dal con
tadino stesso (ogni contadino russo 
è anche un buon carpentiere) con il 
legname fornito dai boschi comunali. 
Oggi molte case sono costruite con 
elementi di legno, ma prefabbricati 
in apposite officine. 

Velie città vecchie, ma in forte 
s\ ìluppo, (Mosca ha in pochi anni 
quintuplicata la sua popolazione) le 
case erano poche rispetto alla popo-
!a7Ìone. Xclle nuove città, sorte nu
merose e popolose, intorno ai gran
di complessi industriali, non si po
teva naturalmente attendere che i 
lavoratori, ivi- trasferitisi, si costruis
sero le abitazioni. Unica soluzione 
quindi la proprietà collettiva delle 
case vecchie e la costruzione delle 
nuo\e da parte dclla collettività 
(Stato, municipi, officine ecc.). Solo 
così era possibile ripartire equamente 
le case esistenti in modo che nessuno 
usufruisse di lussuosi appartamenti 
superiori ai bisogni normali, mentre 
altri non avrebbero avuto neppure 
una camera, in modo quindi da evi
tare sperequazioni e sfruttamenti ini
qui ed in modo infine da garantire 
l'abitazione ai cittadini delle nuove 
città. Ciò nonostante in principio ed 
in piccola misura anche in pratica, 
il diritto del cittadino di possedere 
la propni abitazione era sempre sta
to salvaguardato. 

Questo è in perfetta corrisponden
za con i principi sovietici. Il citta
dino sovietico ha diritto alla pro
prietà personale del frutto del suo 
lavoro e quindi di mtti i beni di 
consumo che con esso può acquistare 
(articolo io della Costituzione). Ha 
diritro a risparmiare il frutto del suo 
lavoro e ad in\estirlo, prima o dopo, 
1 suo piacimento, in beni di 
sumo Non ha diritto 
sformare il risparmio in capitile, , , . ,,. . „ . , , , 1 1 »» 

, . . , • • 1. Me dall ufficio federale per la lotta 
cioè ad investirlo in mezzi d, p r o - | C o n t r o g „ s t u p e f a c e n t K CUI e r a 

dttzione (terre, officine, botteghe) in ; giunta notizia che m certi amhirn-
modo da roter far lavorare altri c i t i di Hollywood s: faceva largo 
trarre quindi profitto dal lavoro uso di droghe 
altrui. 1 L'arresto ha avuto luogo nell* 

I due principi fondamentali delli V l ! ! a d e I l a L e e 4 s r quattro fono 
chi non la- <:'a<1 r o " ' s u ' I a " ° mentre fuma

vano completamente inebetiti f iga-
rette alla « marijuana » un alca
loide sul tipo della eroina Gli ar-

al'.e 

a restau
razione capitalistica1 In pi'ncipio 
nulla, tanto e \ero che dagli ste>si 
giornali riuilta che e riconosc-mo il 
diritto alla proprietà p m a t a di una 
casi di cinque vani, sufficiente cioè 
ad una famigli 1 media, mi non il 
diritto a più case in 1110J0 qumdi 
da impedire la possibilità d: attuto, 
e cioè il profitto sul lavoro e rui 
bi-ogni altrui. 

Uso perpetuo e gratuito 
In pratica c'è questo: o^gi eh» un 

minimo di abitazione è assicurato 1 
tutti i cittadini, oggi ihe i-n migl ior 
risparmio si è formato, o^gi quindi 
che il diritto di possedee un'abita
zione in proprietà personale conin-
cia a poter essere più largamente 
applicato in pratica, lo Stato ne fa
cilita l'applicazione concedendo in 
uso perpetuo il terreno pceosario. 
In uso, diciamo, non in proprietà, 
poiché la terra nell'URSS è proprie
tà collettiva, che non si può ne ven
dere, né comprate, sulla quale non 
si può speculare, ma che lo Stato 
dà in uso perpetuo e gratuito alle 
cooperative contadine perche- la col
m i n o , ai contadini perchè vi fac
ciano «orgere la loro azienda privata 
e la loro abitazione, ai cittadini pet-
chè \ i costruiscano la loro casa 

Cosi la Costituzione sovietici è 
applicata nei fatti a mano a mano 
che le condizioni sociali lo consen
tono, così essa si realizza a d.Ge
renza di altre Costituzioni, pur mol
to meno progredite, che rimangono 
sulla e irta, come in certi p i c i di 
nostra conoscenza. 

O. P. 

i 

L ATTORE DALLO - SGUARDO TORBIDA -

Robert Mitchum arrestato 
per uso di stupefacenti 

HOLLYWOOD. 1. - - La polizia di 
Los Angeles ha tratto ieri notte 
in arresto per uso di stupefacenti 
l'attore cinematografico Robert Mit
chum. l'attrice Lila Leeds e due 

c o n . Ì a m i c i del Mitchum 
solo a tra- ì ' quattro sono stati tratti in ar

resto dopo lunghe indagini condot-

Chi non ha visto Leningrado 
nei giorni del blocco non può im
maginare i sentimenti che in quel
l'ora agitarono i cuori- Fino al
l'alba squillò il telefono, si con
versò nelle case, ci furono riunio
ni negli stabilimenti. Nelle impre
se di guerra si stabilirono nuove 
cifre da record. Si preparavano le 
bandiere perchè al mattino la 
città splendesse dei suoi stendar
di rossi. Tutti pensavano al fron
te. E la città, scintillante sotto 
gli arabeschi ghiacciati dei suoi 
magnifici edifici, si svegliava in 
una bellezza nuova. Le spalle si 
raddrizzavano, gli occhi bril laro
no. Tutti eraro avidi di conoscere 
i particolari, tutti parlavano con
temporaneamente, 

* • * 

. / tedeschi si arrendono, assor
diti dal tuono infernale della no
stra artiglieria, fuggono, ed ecco 
che dall'altra riva, ieri ancora 
tanto lontana da noi, accorrono 
dei soldati, dei soldati rossi, j sol
dati di Volfchor.' Quanti abbracci, 
quanta gioia' 

Le bandiere d^lla vittoria sven
tolano su Leningrado e arrivano 
te felicitazioni da Mosca, la città 
sorella, dalla lontana Armenia. 
dall'Inghilterra.. 

. . . , 
La etrtd ha una cintura di bron-

zo: le sue fortificazioni e uno 
scudo di fuoco: Cronstadt. Là do
ve un tempo erano le fortificazio
ni costruite da Pietro s'elevano 
oggi potenti forti, che ricordano 
in tutto lr grandi navi da guer
ra. Gli ordini i f sono dati nella 
stessa maniera, i pezzi hanno la 
stessa potenza. Stalin li ha visi
tati. Egli li riconqufcfò quando 
caddero, d'altronde per bruissi
mo tempo, nelle mani dei nemici 
del popolo. Kiror ne ha accre
sciuta la potenza. Come tutta la 
guarnigione d» Leningrado oggi 
essi combattono sotto la guida d: 
un fedele discepolo di Stalin, un 
vecchio leningradese' Zhdanov. 
Rassomigliano alle nari del Bal
tico e alle officine d, Lcrmqrado. 
Come i titani dell'industria «"ssi 
distribuiscono la mone ci tede
schi, che ben conoscono il rombo 
dei loro cannoni simile al tuono, 
le raffiche di fuoco che spizzano 
la terra, riduccndo in polvere i 
fascisti. 

...La città esiste da duecento-
quaranta anni. E da dueccntoqua-
ranta anni esistevano anche Pu-
scfcin, Gatch'ma, Peterhof. Pav-
iosk. cittadine di cui oggi non re
stano che le rovine. Da settecento 
anni questa terra era russa e lo ri
marrà. Leningrado è entrata nel 
suo duecentoquarantunesimo anno 
che tara per le i un anno di gloria. 

• i m m i l l i l i 

1 società sovietica sono, «chi non la-
' vora non mangia » e * il denaro non 
fa figli ». Sono due principi cristi 1-
ni. di S. Paolo e di S. Agostino, due restati sono stati tradotti 
principi che finora sono stati appli-1 carceri di Los Angeles. 
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TRE GRANDI UOMINI AL MONDO SECONDO G. B. SHAVV 

Il primo è Stalin, poi Einstein 
il terzo non lo può dire per modestia 

Il g iornal i s ta a m e r i c a n o J o h a n 
n e s S tee l h a a v u t o la buona s o r 
te di o t t enere un' interv is ta da 
G. B e r n a r d S h a w , i l g r a n d e 
scr i t tore ing l e se s e m p r e g i o v a n e 
malgrado i suoi 91 anni . L ' in 
tervista — pubbl icata su « Le l e t -
tres francaises-» — ci d imostra 
che, da l s u o rit iro d i Hert ford-
shtre, lo scrittore s e g u e con p a s -

di paesi . « L e m e n z o g n e , l e in -1 Per contro egl i ha v o l u t o s o t t o -
g iur ie e le c a l u n n i e che s o n o s t a - I l ineare la sua a m m i r a z i o n e per 
te s p a r s e in A m e r i c a contro la Stal in » Sta l in ha un lavoro dif-
U n i o n e So\ r iet ica sono enormi ,f iri le. tut te le persone tn te l l igen-
L'America d e v e incominc iare ad ti e tutt i 1 social ist i dovrebbero 
informars i : l 'Unione Sovie t ica è 1 sos tener lo »• S u b i t o dopo Stee l gli 
una grande terra d'esperienze. 11 ha po«to una domanda sott i le: 
cambiament i social i sono d i f f i c i - | Chi è il p iù grande u o m o d: 
li: non possono v e n i r e c o m p i u t i ' S t a t o nel m o n d o d'oggi > 
con u n tratto di p e n n a Ci v u o l e | Senza ombra d'esitazione i l 

s ione gl i a v v e n i m e n t i m o n d i a l i , i d e i t e m p o : non si può a v e r e i l . v e c c h ' o scri t tore ha dato una n -
ed i g iud iz i che egl i porta con 
il s u o ' h u m o r > tradiz ionale s u 
gli uomin i e su i fatti polit ici 
non h a n n o perso nu l la d e l b u o n 
senso u m a n o c h e lo ha s e m p r e 
carat ter izzato 

« Ben lon tano dal \ i v e r e ne l p a s 
s a t o — s c r i v e S tee l — S h a w s ' in 
teressa de l l ' avven ire ed è e s t r e 
m a m e n t e in formato de l m o n d o 
d'oggi. Q u a n d o gli h o ch ies to che 
cosa p e n s a v a del cand idato r e 
pubbl icato D e w e y la sua rispo
sta fu b r e v e : « Io non penso n u l 
la di D e w e y . N o n h o m a i c o n o 
sc iuto quest 'uomo. . . >. E, p r i m a 
che l o a v e s s i potuto interrogare 
sugli altri candidat i , egl i ha p r ò . 
segui to: « N o n es i s te a l cuna diffe
renza fra democra t i c i e r e p u b 
blicani , ess i r a p p r e s e n t a n o la m e 
des ima cosa . Wal lace , q u e s t o è 
u n u o m o . - F a t e sapere al p o p o 
lo a m e r i c a n o che S h a w afferma 
c h e W a l l a c e è i l s o l o fra i c a n 
didati ad es sere u n filosofo s o 
ciale. E ' i l so lo u o m o che possa 
fare qua lcosa nel la s i tuaz ione i n 
ternazionale . perchè egl i ne c a 
pisce qualcosa. . . Ogni v o t o p e r 
Wal lace è un v o t o per il p r o 
gresso >. 

Q u a n d o S tee l h a por ta to S h a w 
a par lare di polit ica es tera la r i 
sposta n o n si è fatta a t t endere : 
* La guerra por terebbe g l i S t a t i 
Uniti a l fa l l imento pr ima a n c o 
ra di incominc iar la : gl i Stat i U n i 
ti d o v r e b b e r o pagare il resto de l 
m o n d o per farlo scendere in 
guerra. C e r t a m e n t e l 'Inghi l terra 
non po trebbe farne l e s p e s e ». 

A l t re t tan to pronto S h a w è s t a 
to a r i spondere a l la d o m a n d a di 
S t e e l su l la poss ibi l i tà di m i g l i o -
rara la re laz ioni fra i d u a g r a n -

feuda le s imo il luned i , la n v o l u - ' s p o > t a v e r a m e n t e degna di S h a w : 
z ione il marted ì ed il soc ia l i smo 1 - Vi s o n o tre grandi uomin i v i 
li merco led ì . P r e n d e t e la rivolti-1 venti nel m o n d o d'oessi. U n o di 
z ione a m e r i c a n a : la d ich iaraz io - es5i e un g r a n d e u o m o dj S ta to : 
ne d' tnd:pendenza è stata s e g u i - ' i l s u o n o m e è G:u.=eppe S ta l in 
ta dal la r ivo luz ione , le f o r m e ' I l secondo e un erande m a t e m a -
erano cambia te ma non ne è tico. Einste in . II terzo e un g r a n -
usc i ta la democraz ia >. , d e d r a m m a t u r g o : la modest ia m : 

L o scr i t tore i n g l e s e ha p a r l a t o , impedisce di fare il s u o n o m e » . 
quindi di d ivers i uomin i p o l i t i c i ! E la sua barba bianca v ibra 
ed il d iscorso lo ha portato a (ironica a l l 'u l t ima frase 

paragonare B e v ; n a' B i smarck . SERGIO SEGRE 

Bernard Shaw nel ano ritiro di Hrrtfordshire. costretto 
nn» aoioaa «torta ad u n piede. 
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